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«Niente è come sembra in quel 
di Catanzaro, che è da sempre 
un capoluogo di regione a metà, 
Reggio Calabria eterna rivale a 
contenderle lo scettro... 
Accade pure in queste comuna-
li mai così affollate: 23 liste per 
709 concorrenti, su dieci elettori 
almeno uno è in gara per il pa-
lazzo di città, la politica intesa 
come welfare familiare. 
Il centrodestra, che qui ha 
governato per 18 degli ultimi 
25 anni con lo stesso uomo 
– l'imprenditore a lungo berlu-
sconiano Sergio Abramo – ha
lasciato talmente tante macerie
da frantumarsi in tre tronconi,
specchio fedele delle faglie
aperte a livello nazionale».
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C’era una volta il Lido, a Reggio Cala-
bria. E che Lido: tra i primi in Italia, 
quando andare al mare cominciava 

ad essere un’abitudine vacanziera (e portatrice di risorse 
al territorio), e le spiagge attrezzate, da curiosità, stavano 
per diventare esigenza di molti. C’era una volta il Lido a 
Reggio Calabria: oggi è diventato un cumulo di immondi-
zia, ricettacolo per senzatetto e pusher impuniti, una di-
scarica vergognosa e immonda.
E, guarda caso, come ormai avviene da anni, l’Ammini-
strazione comunale si sveglia a fine maggio (praticamente 
quando dovrebbe cominciare la stagione) e ripropone lo 
stanco refrain che “bisognerà sistemare il Lido”. Nessuna 
vergogna, ma tanta indignazione da parte dei reggini e dei 
(pochi) ardimentosi turisti che partono convinti di trova-
re un Lido e scoprono un immondezzaio, alimentato cer-
tamente da “lordazzi” (copyright Falcomatà jr) e cittadini 
incivili. Ma i nostri amministratori non sono meno incivili, 
visto che stanno facendo morire la città, in un’agonia 
che cresce ogni giorno di più e lascia spazio 
alla rassegnazione, che pure non è senti-
mento comune tra i calabresi. Lo han-
no fatto sempre credere, perché fa 
comodo così, ma i calabresi – e in 
particolare i reggini – non cedono 
mai alla rassegnazione, solo che 
all’indignazione non riescono a 
far seguire fatti concreti: preva-
le l'avvilimento e lo scoramento, 
ma non la rassegnazione. Baste-
rebbe una rivoluzione “gentile” 
il giorno delle elezioni e, forse, 
qualcuno capirebbe che la pacchia 
è finita (a destra, a sinistra, al cen-
tro: non si salva nessuno) e che il po-
polo si è veramente scassato gli zebedei e 
non intende più andare avanti. È un discorso 
lungo, che riprenderemo, oggi parliamo del Lido, di 
questo putridume di baracchette semidiroccate che la So-
vrintendenza alle Belle Arti vuole tutelare e proteggere 
(bloccando di fatto, da anni, qualsiasi intervento di restau-
ro). Per intenderci, è la stessa Sovrintendenza che autoriz-
za la demolizione e lo sventramento di piazza De Nava, non 
si occupa delle scalinate storiche e permette di buttare giù 
palazzine Liberty della Reggio che fu senza alzare un dito.
C’è evidentemente qualcosa che non va in questa città che 
la storia ci racconta più volte attaccata, depredata, violen-
tata, ma sempre rinata (probabilmente grazie alla parte 
buona dei suoi abitanti) e pronta, disgraziatamente, a subi-
re nuove invasioni, nuove rapine, soprusi e sopraffazioni 

che non trovano alcuna giustificazione.
Il Lido era il fiore all’occhiello della Città: è 
lì, nel suo disastroso abbandono, a mostrare 

l’incapacità di spendere fondi già stanziati, arrivati (e finiti 
dove?) e la noncuranza totale nei confronti di una città che 
si consuma tra invidie, gelosie e risentimenti. I peggiori 
nemici di Reggio sono gli stessi reggini, incapaci di mette-
re da parte l’invidia, e pensare in termini di condivisione. 
Un vecchio detto reggino dice che l’aspirazione più grande 
del reggino era quello di vedere morire la capra del vicino: 
non ci sono più capre, ma il sentimento di rivalsa verso chi 
ha successo o riesce a fare qualcosa è rimasto immutato.
Fatto sta che per il secondo anno consecutivo i reggini 
dovranno fare a meno del loro Lido. Ma, c’è una ragione 
perché ci si ricordi del Lido non il giorno dopo della chiu-
sura della stagione, bensì quello prima dell’apertura? 
Quale giustificazione si può avanzare quando è sotto gli 
occhi di tutti lo schifo in cui è stato ridotto quest’angolo di 

mare, sullo Stretto, che qualsiasi altra località al mon-
do avrebbe manutenuto con la massima cura, 

per offrire opportunità di svago ai reggini, 
occasione di turismo per i forestieri, 

possibilità di lavoro e affari? Questa è 
la città dei “nani”: scriveva il grande 

poeta dialettale Nicola Giunta nani 
su’ iddi e vonnu a tutti nani, e lo 
dico col cuore spezzato di reggi-
no che vive da lontano le amarez-
ze continue che arrivano dalla 
riva dello Stretto.
Il Lido per l’Amministrazione 

comunale non esiste, come non 
esistono le altre “ricchezze” di Reg-

gio: si è fatto il waterfront, con inau-
gurazione in pompa magna, ma si sono 

lasciati i ruderi delle baracchette, i cancelli 
sfondati, i cornicioni sbriciolati e pericolanti, le 

migliaia di topi che festeggiano giornalmente nei quin-
tali di spazzatura che continua ad ammassarsi davanti, die-
tro, dentro e in ogni dove nel perimetro di quello che fu 
lo stabilimento balneare voluto dall’ammiraglio Giuseppe 
Genoese Zerbi, sindaco della Città, che scelse la Rada dei 
Giunchi come luogo da destinare a Lido comunale. Erano 
gli anni Venti: le baracchine una sorta di palafitte in legno, 
con specifica distinzione uomini/donne e una bella spiag-
gia di fronte allo Stretto: sarebbe nato lì il primo Lido del 
Mezzogiorno d’Italia. Un vanto (a primeggiare c’era quello 
di Venezia) che sarebbe durato poco, a causa della guerra 
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prima e dell’inettitudine della classe politica dopo, nono-
stante fosse diventato il salotto mondano e culturale dei 
reggini. Si dovette aspettare il 1962 per creare il “nuovo” 
Lido, ma i lavori cominciarono solo nel 1968: mentre si 
accendeva la ribellione giovanile in tutto il mondo, a 
Reggio edificavano la bella rotonda sul mare e le aree 
attrezzate degne di uno stabilimento balneare serio. 
Quello che è successo negli anni successivi non si può 
raccontare senza soffrire: la Rotonda venne sostituita 
da quella attuale, progettata da Pierluigi Nervi, che è 
il simbolo stolido della mancanza di cura e manuten-
zione. Il bel ristorante (privato) che si affaccia sul Lido 
è curatissimo, pulito, elegante, ma si affaccia prima 
che sul mare su un cumulo (indecente) di macerie. 
Un’area di quasi 30mila metri quadrati abbandonata 
all’incuria, con un verde che solo grazie all’affettuosa 
attenzione di qualche giardiniere non è completamen-
te devastato. Un bel biglietto da visita, non c'è che dire, 
per chi viene a Reggio: turista, forestiero, vacanziero 
di ritorno. Per tutti c'è solo la mestizia di un abbandono 
intollerabile, che è sotto gli occhi di tutti.
Colpa della burocrazia, dicono, se i lavori non possono par-
tire (vedi la “tutela” assurda della Sovrintendenza sulle ba-
racchette in cemento), ma è una scusa che non regge più. 
Non ci si sveglia soltanto a ogni inizio di stagione per capi-
re che bisogna fare non qualcosa, ma rifare tutto. E si con-
tinua a rimpallare, di anno in anno. Non servono interventi 
di ripristino, bisogna rifare tutto, avere una visione. Non 
si può immaginare il meraviglioso Museo del mare ideato 
dalla compianta archistar Zaha Hadid messo a fianco di un 
decrepito stabilimento balneare. Non è nostalgia dell'anti-
co, è presa di coscienza che questa città è destinata a mo-
rire se i reggini, questa volta non s'incazzano sul serio. Se 

qualcuno ha deciso di demolire piazza De Nava i reggini 
organizzino un presidio su tutta l'area e impediscano lo 
scempio, almeno fino a quando il Ministro (Franceschini 
ha mai risposto al deputato Cannizzaro sulla questione?) 
non dirà: non facciamo fesserie. E si potrà ragionare senza 
far danni irreparabili.

Il sindaco “sospeso” Giuseppe Falcomatà aveva detto che 
voleva fare di Reggio una città "di mare" e non più soltanto 
"sul mare": lo hanno fermato i giudici. Lo sviluppo di una 
città, però, non attiene solo al sindaco, c’è un’intera ammi-
nistrazione comunale che deve fare le scelte migliori per 
il bene dei cittadini. Ma nessuno decide, la Città è senza 
governo (al di là dei rappresentanti democraticamente e 
legittimamente eletti) e sembra avviata verso il disastro 
totale. I problemi sono troppi, tantissimi: spazzatura, ae-
roporto, mobilità, sicurezza e vivibilità i principali. Forse 
sarebbe il caso di arrendersi e riconsegnare la città ai cit-
tadini che, anche quest’anno, resteranno senza spiaggia e 
senza mare. 

▶ ▶ ▶	                                                   Lido di Reggio / Santo Strati

SEMINARIO SULLA PESCA, GALLO: CHIESTO 
AL MIPAAF ATTIVAZIONE TAVOLO DI CRISI

Insieme a tutte le altre Re-
gioni, abbiamo già schiesto 
l'attivazione di uno specifi-

co tavolo di crisi: attendiamo a 
breve la risposta del Mipaaf». È 
quanto ha dichiarato l'assesso-
re regionale alla Pesca, Gian-
luca Gallo, al nono seminario 
nazionale dei Flag.
Un evento, in cui «abbiamo ri-
portato la Calabria al centro 
delle politiche della pesca» ha 
evidenziato l'assessore Gallo, 
dove è stata l'occasione per di-
scutere delle prospettive di ri-

lancio del settore. Ma non solo: si 
è parlato anche «dei problemi, e 
in particolare delle conseguenze 
derivanti dall'invasione dell'U-
craina, con l'aumento dei prezzi 
delle materie prime, ed in parti-
colare del gasolio».
«Le marinerie sono allo stremo – 
ha rilevato Gallo –: ho incontrato 
una deleg<zione di pescatori im-
pegnati in una protesta pacifica 
e civile. Ho assicurato l'impegno, 
specie nel confronto con il Go-
verno e la Ue, dai quali attendia-
mo misure concrete». 
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La segretaria regionale di Fenealuil Calabria, Maria 
Elena Senese, ha evidenziato come «in questo mo-
mento storico appare determinante sostenere la 

“Vertenza Calabria”, facendo capire al Governo che questa 
regione non ha più bisogno di promesse ma di concretezza».
«Mettere a frutto i fondi europei – ha ricordato Senese – com-
pletare le opere infrastrutturali utili a 
migliorare il sistema viario calabrese, a 
partire dal completamento della Strada 
statale 106, farebbe segnare una vera e 
propria rivoluzione economica, sociale 
e culturale. Questo dovrebbe essere l’o-
biettivo primario di una politica attenta 
ai bisogni del territorio, di amministra-
tori sensibili alle reali necessità dei 
loro concittadini che, da troppo tempo, 
soffrono per colpa di un isolamento im-
posto e non più accettabile».
«Uno studio di Marco Alberto De Be-
nedetto, ricercatore del Dipartimento 
Statistica ed economia dell’Unical – ha 
proseguito la segretaria generale – mette in evidenza le 
ricadute positive sul Prodotto interno lordo della regione 
Calabria legate al finanziamento – completo e concreto – ed 
alla realizzazione delle opere infrastrutturali legati alla rea-
lizzazione dei cantieri aperti ed in programma della Strada 
statale 106».
«La provincia che beneficia maggiormente dell’incremento 
di spesa per investimenti sulla Statale 106 è Cosenza – ha 
aggiunto – seguita da Catanzaro, Crotone e Reggio Calabria. 

In particolare, l’impatto congiunto degli interventi che ri-
guardano le specifiche province calabresi è cosi suddiviso: 
€ 1.113.138.000 e € 1.363.986.000 a 3 e 5 anni nella provincia 
di Cosenza, € 1.067.358.033 e € 1.307.889.421 a 3 e 5 anni nel-
la provincia di Catanzaro,  € 361.153.333,6 e € 442.540.000 
a 3 e 5 anni nella provincia di Crotone e € 211.698.540,2 e € 

259.405.253 a 3 e 5 anni nella provin-
cia di Reggio Calabria».
«Stando alle conclusioni di questo la-
voro – ha detto ancora – per ridurre il 
fabbisogno finanziario c’è la necessità 
di utilizzare non solo i fondi del Pnrr, 
ma anche quelli di Sviluppo e coesio-
ne e del Por e il moltiplicatore fiscale 
è significativo solo se la spesa pubbli-
ca viene finanziata attraverso fondi 
europei, considerati come sostituti di 
altre fonti di finanziamento, come ad 
esempio quelle concesse direttamen-
te dal governo centrale».
«Queste opere, ma solo attraverso il 

loro totale finanziamento ed il loro completamento – ha rile-
vato – possono rappresentare un moltiplicatore importante 
per l’economia regionale, sia attraverso la dote occupazio-
nale che portano con se, sia per merito degli effetti positivi 
che gli stessi possono dispiegare sui settori economici inte-
ressati dalla realizzazione di queste opere».
«La politica, soprattutto quella che ha in mano la cosa pub-
blica regionale – ha concluso – non deve e non può commet-
tere errori in questa partita così delicata». 

FENEALUIL CALABRIA:  SPINGERE SU VERTENZA 
CALABRIA PER LE NUOVE INFRASTRUTTURE

LAURENDI (UILM REGGIO CALABRIA): IN 
CALABRIA MANCA UN PIANO INDUSTRIALE
A livello nazionale così come a livello locale, è neces-

sario fissare degli obiettivi per la mobilità e, soprat-
tutto, è determinante mettere subito nero bianco 

come si intende gestire il sistema produttivo dell’intero 
Paese, Calabria compresa. Un piano industriale che, pur-
troppo, ancora manca in questa regione e crea non poche 
difficoltà alle tante aziende, di medie e piccole dimensioni 
che costituiscono l’architrave della nostra economia». È 
quanto ha dichiarato Antonio Laurendi, che è stato ricon-
fermato segretario generale della Uilm Reggio Calabria.
La conferma è avvenuta nel corso del 13esimo Congresso 
provinciale della Uilm Reggio Calabria, i cui lavori  sono 
stati presieduti dal Segretario generale della Uil Calabria, 
Santo Biondo, hanno portato il proprio contributo il Segre-

tario nazionale della Uilm, Bruno Cantonetti; il Segretario 
generale della Camera sindacale della Uil di Reggio Cala-
bria, Nuccio Azzarà; il Segretario generale della Uilposte 
Calabria, Giuseppe Franchina e il Segretario provinciale 
della FenealUil di Reggio Calabria, Gaetano Tomaselli.
«Questo – ha concluso Antonio Laurendi – mentre Gioia 
Tauro, con il suo porto, con la speranza per ora tradita di 
una Zona economica speciale e con la sua aree industriale, 
rimane ancora oggi un’incompiuta. Quei capannoni vuoti 
a ridosso di quel porto che potrebbe essere il fulcro della 
movimentazione delle merci nell’intera area del Mediter-
raneo, sono una mortificazione e rappresentano ancora 

                                             ▶ ▶ ▶	                                                            
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IPOTESI DELLA ZES A LAMEZIA TERME RISCHIA 
DI VANIFICARE LO SVILUPPO DELLA PIANA
Quando nel 2013 , da Presiden-

te della competente Commis-
sione, la nostra relazione  in  

Consiglio Regionale sulla proposta di  legge istitutiva della 
Zes di Gioia Tauro, venne approvata all’unanimità, nessu-
no dei Consiglieri presenti avrebbe mai immaginato che ci 
sarebbe stato nella legislatura successiva un Presidente,  
di centrosinistra,  che, nel silenzio e nella connivenza ge-
nerale, avrebbe esteso il perimetro della Zona Economica 
Speciale ad altre parti della Regione, creando enormi e  
colpevoli  ritardi sui tempi di realizzazione di un progetto 
che resta ancora oggi la madre di tutte le battaglie per lo 
sviluppo della Piana, della Provincia di Reggio e dell’intera 
Calabria.  
Eppure oggi, si vaneggia intorno all’ipotesi di localizzare 
la sede degli Uffici della Zes, dalla sua sede naturale, addi-
rittura a Lametia, col rischio concreto di abbattere le resi-
due speranze di sviluppo dell’intero progetto e dei territori 
reggini.
Di fronte a questa  ipotizzata e funesta  forzatura, aspet-
tiamo di conoscere il pensiero e le  reazioni degli attuali 
Consiglieri Regionali della Provincia di Reggio, di tutti gli 
schieramenti, alcuni dei quali, durante la presidenza Oli-

verio, li abbiamo visti  pavidamente 
girare la testa dall’altra parte, quando 
la Zes stessa venne inopinatamente 

estesa ad altre parti della Regione. Questa paventata scelta 
di Lamezia porterebbe con sé una inevitabile e oggettiva 
diluizione di quello che dovrebbe essere il precipuo inte-
resse per l’enorme area del retroporto di Gioia, per il cui 
sviluppo fu messa in campo la legge originaria.
Un rischio che significherebbe un oggettivo ridimensiona-
mento del futuro del Porto di Gioia Tauro che continuereb-
be ad essere prevalentemente  un Hub di transhipment e 
darebbe ogni alibi al  nuovo gestore del Gateway ferrovia-
rio a continuare a cincischiare, come ha fatto in questi anni, 
col risultato di stoppare sul nascere le grandi speranze di  
sviluppo e di occupazione nel retroporto. Scelta, rispetto 
alla quale, ci attendiamo anche una posizione coerente e 
forte del Sindacato e dei Sindaci del Comprensorio, non 
solo di Alessio, che pure in questi anni  si sono  battuti per 
la realizzazione di un grande  polo logistico e tecnologico.
Quello che appare paradossale in questa  vicenda,  è che 
dopo la recente consegna degli asset  ferroviari costruiti in 
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oggi una ferita doppia». L’intervento di Bruno Cantonetti, 
Segretario nazionale della Uilm, ha avuto un respiro am-
pio senza trascurare i 
temi legati alla categoria 
metalmeccanica.
«Siamo impegnati per 
riportare dignità nel 
mondo del lavoro – ha 
evidenziato – condizione 
indispensabile che, pur-
troppo, era stata messa 
a serio rischio dalle ri-
forme di una sinistra che 
voleva disinterrmediare 
il rapporto fra i lavora-
tori e le organizzazioni 
sindacali. Noi dobbiamo essere presenti, dobbiamo essere 
in grado di determinare le scelte di chi ci governa perché 
oggi l’Italia e la Calabria, in particolare, non possono farsi 
sfuggire l’opportunità offerta dai fondi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza».
Infine, il Segretario generale della Uil Calabria, Santo Bion-
do, legando il suo ragionamento a quello di Bruno Canto-
netti, è tornato a mettere l’accento sul concreto rischio che 
la regione sta correndo di perdere l’occasione dei fondi 

europei per uscire da quella crisi economica e sociale che 
è stata ingigantita dalla pandemia prima e del conflitto alle 
porte dell’Europa dopo.
«Anche Svimez – ha concluso Santo Biondo – ha lanciato 

l’allarme sui fondi del 
Pnrr. Come diceva-
mo noi sarà difficile, 
alle condizioni date, 
ridurre il gap fra 
Nord e Sud Italia. Le 
amministrazioni pub-
bliche, le cui piante 
organiche sono state 
rinsecchite da anni di 
blocco del turn over, 
non potranno gestire 
il peso burocratico 
dei bandi europei. 

Solo una nuova stagione di concorsi pubblici, in grado di 
ringiovanire e rinvigorire la burocrazia regionale e locale, 
può far segnare un cambiamento di rotta decisivo».
«Riteniamo, quindi, necessario ed urgente promuovere un 
dibattito pubblico su quello che è il tema dei temi per il fu-
turo della nostra regione – ha concluso Biondo – la corretta 
spesa dei fondi messi a disposizione dall’Europa attraver-
so il Pnrr». 

di CANDELORO IMBALZANO

▶ ▶ ▶	                                                    Uilm Reggio
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questi anni a Ferrovie dello Stato e le attività promozionali  
della Regione messe in cantiere a Dubai  per promuovere 
l’interesse ad investire nell’immensa area, oggi quasi de-
sertificata, dei grandi Gruppi internazionali, si vorrebbe 
riportare l’orologio  indietro di almeno dieci anni,  col sot-
tile obiettivo di mettere in secondo ordine lo sviluppo del 

comprensorio di Gioia, privilegiando magari anzitutto lo 
sviluppo, peraltro legittimo con altri strumenti,  di  parti 
della Regione che nulla hanno a che vedere con il Porto ed 
il retroporto pianigiano. 

(Candeloro Imbalzano è stato Consigliere Regionale e 
Presidente della Commissione “Bilancio, Attività Produt-
tive e Fondi Comunitari)

▶ ▶ ▶	                                                    Ipotesi Zes a Lamezia Terme

INDUSTRIA DIFESA E SICUREZZA NELLE 
AREE ZES DI CALABRIA E SICILIA
Che la logistica globale, intesa nel senso  
più ampio dell’intermodalità sostenibile, 
della Green e Blue Economy, sia la scom-
messa economica strategica vincente per  il Sud Italia e 
non solo, lo scrivo da molti anni.
In particolare, ritengo che per una buona partenza delle 
Zone Economiche Speciali, (Zes), in tutte le Regioni ove 
sono state istituite, il primao investitore pubblico trainan-
te dell’economia regionale, debba essere proprio lo Stato, 
attraverso le diverse agenzie e Industrie di difesa e sicu-
rezza, partecipate, finanziate, sostenute, convenzionate 
e controllate. Può apparire a una superficiale attenzione 
quanto si va scrivendo, una esternazione alquanto ardi-
mentosa, ma vi posso assicurare per esperienza vissuta 
sul campo  nell’affascinante e molto interessante mondo  
delle relazioni diplomatiche, giuridiche ed economiche, 
che così non è!
L’Industria della sicurezza e difesa, può  fare molto a fa-
vore del sud Italia, delocalizzando uno o più rami delle 
aziende  pubbliche, per esempio,  per iniziare con un atto 
di buona e decisa volontà del Governo, investendo risorse 
finanziarie nelle  aree ZES delle Regioni  Calabria e Sici-
lia, si otterrebbe un effetto fiducia a calamita, con positive 
ricadute occupazionali,  con particolare riferimento ai gio-

vani, i quali  si  sono o saranno  qualificati, 
formati, abilitati e specializzati presso gli 
Istituti Tecnici Superiori  o laureati nelle 

Università del Mezzogiorno d’Italia.
Non è percorribile questa idea progettuale e se la risposta 
è no, qualcuno sarà in grado di fornire motivazioni con-
vincenti  e alternative appropriate?nNon si vuole qui ri-
proporre la solita miscela di pessimismo cosmico, unito al 
persistente disfattismo geneticamente immodificabile, ma 
si intende  solo tentare di indicare strade e vie percorribili 
per giungere indenni e forti alla destinazione finale: “il la-
voro ai Giovani della Calabria e Sicilia”.
Chi si è avvicinato per studi universitari o professione 
specializzata, nell’affascinante mondo della logistica ben 
conosce quante opportunità di lavoro adeguatamente re-
munerato offre ai giovani questi comparto trasversale e 
centrale per ogni attività industriale e d’impresa.
La delocalizzazione in Calabria e in Sicilia, di linee di pro-
duzione nei settori strategici della difesa e sicurezza, po-
trebbe portare ai cittadini di quelle  due regioni, fortemen-
te condizionate  complesse e complicate da realtà note a 
tutti, quella fiducia necessaria e benessere collettivo, utili 

di ANTONIO ERRIGO

                                             ▶ ▶ ▶	                                                            



QUOTIDIANO 12 giugno 2022    •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo •7

per una crescita economica civile e produttiva di reddito 
legale.
La riconversione industriale degli immobili esistenti, re-
alizzati con notevole impiego di risorse pubbliche in Cala-
bria e Sicilia, ora in parte inutilizzati o non ancora comple-
tati,  potrebbe addirittura a mio avviso rendere più agevole 
e favorevole il processo decisionale all’interno  della Pub-
blica Amministrazione.
Investendo al Sud parte delle risorse finanziarie nazionali 
ed europee, anche del PNRR, nell’industria  della difesa e 
sicurezza, si creerebbe una filiera interessante dal pun-
to di vista economico ed un indotto a beneficio delle PMI 

specializzate nella  logistica Intermodale sostenibile, con 
effetti emulanti positivi a catena,  da parte di coloro che 
vogliono intraprendere attività d’impresa in Calabria e Si-
cilia nei comparti della produzione beni e prestazione di 
servizi.
Da più parti si va ripetendo che le Zone Economiche Spe-
ciali non decollano e che risentono dell’effetto timore  dei 
potenziali investitori di impiegare i propri capitali in aree 
considerate critiche del Paese.
Bene sia lo Stato a dare il buon esempio, così si potrà capi-
re, se e chi, tenterà di bloccare la produzione e il funziona-
mento delle industrie della difesa e sicurezza in Calabria o 
in Sicilia. 

▶ ▶ ▶	                                                              Zes Calabria e Sicilia

AL VIA L'ITER PER REALIZZARE IL NUOVO 
OSPEDALE HUB REGIONALE DI COSENZA
Il sindaco di Cosenza, Franz Caruso, ha avviato l’iter 

per la realizzazione del nuovo ospedale Hub regionale 
di Cosenza, che sorgerà a Vaglio Lise.

Com’è noto la scelta dell’Amministrazione Caruso, oltre 
a rappresentare una visio-
ne strategica del territorio, 
è ampiamente supportata 
dagli studi di fattibilità già 
da tempo vagliati dalla Re-
gione Calabria e dall’azien-
da ospedaliera di Cosenza. 
Nella delibera approvata 
dall’esecutivo comunale 
vengono tracciati, inoltre, 
gli indirizzi di prospetti-
va che riguardano l’intero 
sistema sanitario cosenti-
no, indicando l’area su cui 
attualmente insiste l’An-
nunziata come “Cittadella 
della Salute” che rimarrà 
presidio ospedaliero per 
non acuzie e per attività di chirurgia ambulatoria e one 
day surgery e dove sarà insediato un polo multidiscipli-
nare di ricerca scientifica in collaborazione con il sistema 
universitario, istituti di ricerca e Fondazioni.
Ciò con riferimento alla forte domanda sanitaria emer-
gente dai mutamenti del quadro epidemiologico regiona-
le e con particolare attenzione alla diffusione di patologie 
di natura oncologica e virale.
«Con l’approvazione della delibera odierna – ha dichiarato 
il sindaco, Franz Caruso – mantengo l’ennesimo impegno 
assunto con i miei concittadini, ovviamente per quanto at-
tiene le competenze comunali. È un atto che rappresenta 
per la mia amministrazione un punto dirimente sia dal 
punto di vista urbanistico, perché apre alla città del futu-

ro, che dal punto di vista sanitario. E’ un modello il nostro, 
che punta ad una riconversione dell’attuale inadeguato, 
inefficiente e scarso sistema ospedaliero non più in gra-
do di dare risposte ai bisogni dei cittadini, ad un sistema 

sanitario integrato capa-
ce di offrire una sanità 
pubblica vera, efficiente 
e senza più sopportare 
una malasanità che al 
Sud fa emergere ele-
menti di vera e propria 
discriminazione territo-
riale».
«È sotto gli occhi di tut-
ti – ha spiegato – che la 
città e l’intero territorio 
provinciale soffrono di 
una sanità ospedaliera 
carente, che non garan-
tisce neanche i Livelli 
Essenziali di Assisten-
za. Uno stato di cose che 

lede il diritto alla salute dei cittadini, mortificando la di-
gnità degli ammalati ma anche dei medici e di tutti gli ope-
ratori sanitari e che, pertanto, non può più essere avallata 
con atteggiamenti di opportunistica attesa. Finalmente, la 
realizzazione del nuovo ospedale Hub regionale  eviterà 
la migrazione sanitaria di pazienti ed operatori del setto-
re, consegnando al territorio una struttura moderna, tec-
nologicamente avanzata in grado di assicurare una sanità 
efficiente ed efficace».
«Il nostro obiettivo, pertanto – ha concluso il primo cit-
tadino –è quello di creare un grande ospedale moderno,  
rafforzare parimenti un sistema sanitario integrato e non 
ultimo candidarci a città eccellente per accogliere e vince-
re le sfide del presente e del futuro». 
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LA REPLICA DELL'ASSESSORE DI RENDE  ZICCARELLI:  
SCELTA SU ALLOCAZIONE VA DISCUSSA CON I COMUNI
L’assessore comunale di Rende, Domenico Ziccarelli, ha 
evidenziato che «preme intervenire sulla mancata interlo-
cuzione in merito al nuovo ospedale che dovrà servire non 
solo l’area urbana ma gran parte della provincia di Cosen-
za».
«Dobbiamo purtroppo registrare che – ha 
spiegato – mentre si discute dell’area urba-
na, della città unica, si avvia il cartellone uni-
co per gli eventi culturali, si procede all’avvio 
del sistema integrato di trasporto fra i comu-
ni di Cosenza, Rende e Castrolibero, su altre 
scelte strategiche per la nostra area urbana 
non si sente la necessità di condivisione. Par-
tire dai servizi, infatti è priorità assoluta per 
avviare il processo di unione tra i comuni che 
potrebbe portare a fare dell’area urbana una 
città metropolitana».
L’assessore ha poi sottolineato come «la me-
dicina si fa sul territorio: è l’organizzazione territoriale a 
fare la differenza: con l’implementazione del nuovo assetto 
urbanistico, attraverso la realizzazione dello svincolo auto-

stradale a Settimo e della stazione ferroviaria tra Rende e 
Montalto, l’area indicata a nord dell’Unical, del comune di 
Rende sia da valutare».
«Con l’avvio, poi – ha proseguito – del corso di laurea magi-
strale a Ciclo unico in Medicina e Chirurgia Td (Tecnologie 

digitali) all’Università della Calabria, quella di 
un ospedale all’interno della cittadella univer-
sitaria parrebbe ipotesi da dover quantomeno 
discutere e condividere».
«Un percorso di condivisione – ha concluso – 
è difatti necessario e purtroppo rammarica 
molto registrare il mancato impegnarsi in 
prima persona sancendo una fase di confron-
to tra gli attori interessati. Fare prevalere i 
campanilismi e i piccoli interessi di bottega in 
scelte così importanti che rappresentano un 
cambiamento di rotta necessario a garantire i 
servizi di assistenza ai nostri cittadini. Auspi-

co, dunque, che l’amministrazione di Cosenza, in modo par-
ticolare il sindaco Franz Caruso, convochi al più presto una 
riunione dei sindaci dell’area urbana. Sarebbe un segnale 

ALLA BIBLIOTECA COMUNALE DI LAMEZIA LA 
MOSTRA "PIETRO ARDITO E IL SUO TEMPO"
Fino al 30 giugno, a Lamezia Terme, nella Casa 

del Liceo Antico – Biblioteca Comunale, è pos-
sibile visitare la mostra Pietro Ardito e il suo 

tempo, organizzata dall’Associazione Pietro Ardito, 
alla presenza dell’assessore alla Cultura Giorgia 
Gargano, del Presidente della Asso-
ciazione “Pietro Ardito”, Enzo Ma-
stroianni, del Direttore del Museo 
Diocesano, Francesco Paolo Ema-
nuele, e del Prof. Raffaele Gaetano, 
studioso di Ardito.
Con la mostra, i cui materiali proven-
gono dal fondo della famiglia Ardito e 
dal fondo della famiglia D’Ippolito, si 
conclude il progetto che l’Associazio-
ne Pietro Ardito San Teodoro ha vo-
luto realizzare per la valorizzazione 
della figura e l’opera di Pietro Ardito – il cittadino 
più illustre di San Teodoro come l’ebbe a definire 
Don Pietro Bonacci, per decenni parroco di San Te-
odoro.
Il progetto è stato finanziato dalla Regione Calabria 
nell’ambito dell’Avviso pubblico per la Valorizzazio-

ne dei beni culturali Annualità 2019 AZIONE 3: Ti-
pologia 3.2: Valorizzazione della cultura calabrese 
e delle personalità di rilievo della storia della regio-
ne. Nel corso del progetto sono state molteplici le 
iniziative realizzate: il convegno di presentazione 

del progetto presso il Caffè Letterario 
Chiostro; un convegno di approfondi-
mento sulla figura e l’opera di Ardito 
tenuto presso il Seminario Vescovile 
di Lamezia; varie iniziative divulgati-
ve presso le scuole della città; attività 
di drammatizzazione teatrale con gli 
studenti dell’Istituto Comprensivo 
Perri – Pitagora, a cura dell’Associa-
zione TeatroP; varie altre iniziative in 
collaborazione con il Sistema Biblio-
tecario Lametino e diverse associa-

zioni culturali della città.
È’ in corso la stampa degli atti del convegno rea-
lizzato a cura di Raffaele Gaetano ed edito dalla 
Rubbettino; nel volume sarà anche ristampata, in 
versione anastatica, la prima edizione del 1872 di 
“Artista e Critico”, opera principale di Ardito. 
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IL 15 L'OMAGGIO A DALIDA A CATANZARO

Omaggio a Dalila, la grande cantante francese, ori-
ginaria di Serrastretta (CZ): il 15 giugno all'Audi-
torium Casalinuovo di Catanzaro uno spettacolo in 

suo onore promosso da Alliance Française.
Stella della musica conosciuta in tutto il mondo, eletta in 
Francia artista femminile del XX secolo, Yolanda Cristina 
Gigliotti, nome d’arte Dalida, era calabrese di origine: il 
nonno Giuseppe Gigliotti era nato a Serrastretta, in pro-
vincia di Catanzaro, ed era emigrato in Egitto nel 1893. 
L’Italia, e in particolare la sua Calabria, scoprirà l’artista 
nel 1956 con il suo primo successo “Bambino” e da allora 
ogni sua interpretazione lascerà il segno. 
Dalida vincerà l’edizione di Canzonissima del 1968 con 
“Dan Dan Dan” e l’82% dei calabresi voterà per lei...Un 
amore che non è mai finito e che lega indissolubilmente 
l’artista alla sua terra.
Per renderle omaggio, Fernanda Tassoni ha scelto un'in-
terprete eccezionale, la cantante, ambasciatrice della mu-

sica francese in Italia, Eva Lopez, con la quale l'Alliance 
Française di Catanzaro ha condiviso tante iniziative di 
successo e che ha subito sposato questo straordinario 
progetto.
Eva Lopez eseguirà una selezione delle canzoni di Dalila, 
in chiave jazz, nell’amore e nel rispetto dell’artista, ac-
compagnata dai tre talentuosi musicisti: Michel Prats al 
contrabbasso, Lionel Espitalieri al piano ed Jean-Claude 
Vernet alla batteria.
«Vivere il sogno di interpretare Dalida – afferma Lopez 
– essere nella luce di questa grande donna, immensa 
artista, mi fa sentire viva. “Quelli Erano Giorni” – brano 
di Dalida – riassume perfettamente i miei sentimenti di 
piena felicità e l'onore che mi ha dato Fernanda Tassoni, 
che rigrazio, di potermi esibire in Calabria, terra magica 
per me». 
Lo spettacolo sarà gratuito. Prenotazioni al numero 333 
4029139. 

AL VIA I CORSI DI ALTA FORMAZIONE IN SANITA ALL'UNIVERSITÀ MAGNA GRAECIA DI CATANZARO
Si è tenuta ieri a Catanzaro la giornata inaugurale dei Corsi di alta for-
mazione in sanita’ programmati per l’aa 2021-2022 dall’Universita’ 
Magna Graecia di Catanzaro.
I partecipanti al corso di perfezionamento per dirigente di unità ope-
rativa complessa – Codisan – e al corso di perfezionamento per diret-
tore generale di azienda sanitaria – Odas hanno seguito il Prof. Elio 
Borgonovi con la lectio dal titolo “Il manager della salute si prepa-

ra al futuro”. La lezione fortemente voluta e progettata dal direttore 
scientifico dei corsi – Prof. Rocco Reina – insieme al prof. Elio Borgo-
novi – presidente Cergas Bocconi e uno dei massimi esperti della sa-
nità pubblica italiana – vuole focalizzare fin da subito l’attenzione sul 
cambiamento di ruolo che stanno affrontando le funzioni apicali del 
sistema sanitario nazionale, evidenziandone sfide ed opportunità.



Martedì 14 giugno, tra le passerelle del Pontile Marina 
Carmelo di Vibo Valentia Marina, dalle 18.30, è in pro-
gramma l’evento Il sole amico della pelle? giunto alla 

terza edizione ed organizzato dal Gruppo Vi.Gi.
«Parola d’ordine per la salute e la prevenzione dai danni solari 
è: attenzione, – ha dichiarato Mariateresa Rosano, coordina-
trice del Gruppo Vi.Gi. e promotrice dell’ evento – attenzione 
al modo in cui ci esponiamo ai raggi UV e anche al saper ri-
conoscere i segni che ne identificano i potenziali traumi sul 
nostro corpo. L’estate è la stagione in cui non solo il nostro 
viso è maggiormente esposto al sole ed è per questo che come 
Gruppo Vi.Gi., da sempre attenti alla salute delle persone, 
promuoviamo per il terzo anno un evento di sensibilizzazione 
gratuito e aperto a tutti».
Grazie alla presenza del prof. Steven Paul Nisticò, Specialista 
e Professore Associato in Dermatologia, ci sarà la possibilità di 

sottoporsi ad un controllo gratuito della pelle e fare il pieno 
di consigli per affrontate in tutta sicurezza l’estate. Un piccolo 
villaggio della salute, 
allestito al Marina Car-
melo, dove coniugare la 
salute anche allo sport, 
in questo caso la vela, 
dove saranno presenti 
anche i camper della 
LILT (Lega Italiana Lotta 
Tumori) e dell’ AVIS (As-
sociazione Italiana Vo-
lontari del Sangue) per 
interagire con i parteci-
panti che si annunciano 
numerosi. 
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GLAUCO D'AGOSTINO AL CONVEGNO ROTARY
DI MELITO PS SUL CONFLITTO IN UCRAINA
Oggi pomeriggio a Melito Porto Salvo,  il convegno 

organizzato dal Rotary Club Melito Porto Salvo 
– Area Grecanica Capo Sud dal titolo “Cnflitto in 

Ucraina: e dopo?” con Glauco d’Agostino, architetto, scrit-
tore ed esperto di deo-politica del mondo islamico. D’Ago-
stino, infatti, relazionerà sui maggiori cambiamenti negli 
assetti globali che la guerra in Ucraina ha generato, de-
viando l’attenzione del mondo dagli eventi geo – politici 
orientali.  Un tema quello del conflitto in Ucraina che, da 
diversi mesi, è alla ribalta della cronaca mondiale, ma di 
cui, troppo spesso, si comprendono solo in parte, i mecca-
nismi e le logiche retrostanti.  
«Eppure – spiega l’architetto e scrittore D’Agostino – altri 
conflitti hanno tormentato e ancora tormentano vaste aree 
del mondo senza che questo abbia comportato preoccupa-
zioni simili». Notevoli e dettagliati saranno i concetti che 
il relatore, con la foga e la passione da “storico doc” che 
lo contraddistingue, saranno snocciolati durante l’incon-
tro di domani sera. Esperto di islam politico, magistral-
mente spiegato sulle pagine di alcune sue pubblicazioni, il 
rotariano D’Agostino proverà ad accendere i riflettori sui 
rapporti tra Occidente e Oriente, sul ruolo delle nascenti 
alleanze asiatiche guidate dalla Cina nei confronti di un 
blocco euroatlantico ormai non più così granitico, ma in 
continua evoluzione sotto il profilo delle alleanze militari 
e commerciali. 
Dopo i saluti del Presidente del Club, Agostino Zavettieri, 
spetterà al socio Walter Scerbo introdurre i lavori ed of-
frire importanti spunti di confronto e riflessione su temi 
caldi che, come la storia ci tramanda, continuano a deprez-
zare la nostra umanità. «Dare la possibilità al nostro socio 

Glauco D’Agostino di raccontare e raccontarsi – sarà per 
tutti noi rotariani un momento di crescita umana e cultu-
rale – spiega Scerbo – non solo per le sue esperienze in-
ternazionali, ma anche per il costante contatto con esperti 
di due aree così cruciali, l’area ex sovietica ed il mondo 
islamico». Non a caso, tra gli ultimi lavori di Glauco D’ago-
stino, che dirige la rivista online Islamic World Analyzes, 
spicca per spessore tematico e analitico la pubblicazione 
“Putin-Tatarstan”: una sorta di “crossed challange” sui 
rapporti interni tra la Federazione russa e le sue minoran-
ze turco – islamiche interne. Analoga sorte sta toccando 
al Donbass, secondo quelle dinamiche cicliche dei corsi e 
ricorsi storici.

SITUAZIONE COVID CALABRIA 

Sabato 11 giugno 2022
 +494 positivi

IL SOLE AMICO DELLA PELLE: MARTEDÍ INCONTRO A VIBO
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di PINO NANODomani, lunedì 13 giugno a Roma, alle 
19:00, alla libreria Borri Books, Sta-
zione Termini, il prof. Michelangelo 

La Luna, oggi famoso italianista negli Stati Uniti, lui di 
origini calabresi, presenterà alla stampa italiana e stra-
niera l’ultimo saggio dedicato alla scrittrice Dacia Marai-
ni.
«In Oriente tra memorie e reportage: i viaggi di Dacia 
Maraini. Reportage, ricordi, racconti – anticipa Miche-
langelo La Luna – di un continente affascinante ma con-
traddittorio. 
Una raccolta di memorie su Afghanistan, Cina, Corea, 
Giappone, India, Iran, Siria, Tibet, Turchia, Vietnam, Ye-
men… Sguardo a Oriente è una novità Marlin, firmata 
da uno degli intellettuali italiani oggi più amati e più af-
fermati d’America, il prof Michelangelo La Luna, origini 
calabresi, ordinario di Lingue e letterature italiane negli 
Stati Uniti (The University of Rhode Island).
Il libro viene appunto presentato domani lunedì 13 giu-
gno, alle 19:00, alla libreria Borri Books, Stazione Termi-
ni di Roma. Dialogano con l’autrice il curatore e lo scrit-
tore Paolo Di Paolo.
«Nel volume – dice il professor Michelangelo La Luna – 
ricco di ricordi e testi per la prima volta raccolti in modo 
organico, emerge il ritmo narrativo impresso dalla gran-
de scrittrice, che ama viaggiare e raccontare le vicende 
di Paesi lontani. Tra i suoi compagni di viaggio, Maria 

Callas, Alberto Moravia e Pier Paolo Pasoli-
ni».
Il grande intellettuale italiano che di Dacia 

Maraini potrebbe scrivere altri dieci saggi diversi per 
come tanto bene la conosce, aggiunge emozioni a emo-
zioni: «Il continente asiatico è visto qui dagli occhi di chi 
è attento alle bellezze naturali ma soprattutto alla condi-
zione umana e sociale della popolazione. 
In questo viaggio negli anni e nelle sensazioni, che si tra-
sformano in scrittura – aggiunge Michelangelo La Luna 
– un’attenzione speciale è riservata a temi attuali come la 
coraggiosa protesta delle donne afghane contro le restri-
zioni imposte dal regime talebano».
Michelangelo La Luna, vi ricordo, è ordinario di Lingua e 
letteratura italiana presso la University of Rhode Island 
negli Usa e curatore delle seguenti opere di Dacia Marai-
ni: Taccuino americano (1964-2016) (2016); Beloved Wri-
ting. Fifty Years of Engagement (2016); Mafia and Other 
Plays (2017); USA 1964-2017: An Italian Reportage (2018); 
Dacia Maraini and Her Literary Journey (2020); A Life 
Devoted to Writing. Festschrift in Honor of Dacia Maraini 
(2020); Writing Like Breathing. Racconti Romanzo Poe-
sia. Sessant’anni di letteratura (2020). 
La cosa di cui però va più fiero – racconta lui dovunque 
sia invitato a parlare – sono le sue origini calabresi, che 
oggi fanno di lui una eccellenza calabrese nel mondo. 

LO SCRITTORE MICHELANGELO LA LUNA 
PRESENTA IL SAGGIO SU DACIA MARAINI
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